
DI VIRGINIA AMATO

ra le diverse forme, voglio sottolinea-
re che anche il genio femminile si ma-
nifesta in stili femminili di santità, in-

dispensabili per riflettere la santità di Dio in
questo mondo. E proprio anche in epoche nel-
le quali le donne furono maggiormente esclu-
se, lo Spirito Santo ha suscitato sante il cui fa-
scino ha provocato nuovi dinamismi spiritua-
li e importanti riforme nella Chiesa». Con que-
ste parole papa Francesco nella sua esortazio-
ne apostolica Gaudete et exsultate, riprende il
ruolo della donna nella chiamata alla santità,
che dalla storia si prolunga nel contesto della
contemporaneità. Questo passaggio sarà la fon-
te d’ispirazione del XII corso di formazione «Io
donna secondo Dio, armonia di corpo e spiri-
to», organizzato dalle Suore Clarisse della SS.
Annunziata di Diano Castello. Il tema di que-
sta edizione sarà «Donne artefici della civiltà
dell’amore», un cammino volto alla crescita

personale e a una maggior consapevolezza di
essere chiamate alla santità. Gli appuntamen-
ti hanno lo scopo di aiutare le giovani donne
nella ricerca del disegno che Dio ha progetta-
to per loro, incoraggiandole a diventare testi-
moni e costruttrici di una civiltà che trova in
Gesù la luce e la forza. Le relazioni saranno i-
spirate alle grandi donne cristiane che hanno
lasciato tracce indelebili della loro testimo-
nianza di fede, fra le quali Madre Maria Leo-
narda Ranixe, fondatrice delle Clarisse di Dia-
no Castello e ispiratrice di un modello di scuo-

la intesa come strumento di educazione e for-
mazione della gioventù. Il progetto, infatti, ne
vuole tramandare l’esperienza e attualizzare il
carisma. Il primo appuntamento, dal titolo «La
vita, dono e chiamata a essere santi», si terrà
sabato 10 novembre sotto la guida della rela-
trice Laura Boni. A seguire, il 15 dicembre Mo-
nica Rebuffo, psicologa, affronterà il tema:
«Donna in ascolto: un cuore capace di acco-
gliere e formare». Il 19 gennaio e il 16 febbraio,
le relazioni: «L’arte di accompagnare nella vi-
ta» ed «Educare a scegliere perché la vita di-
venti un’opera d’arte», rispettivamente tenute
da suor Emmanuel, formatrice, e da Anna Ma-
rino, insegnante. A concludere il ciclo di in-
contri il 16 marzo Stefania Venturino, editore
e pubblicista che proporrà una relazione dal ti-
tolo: «Donne autentiche: la bellezza e la fatica
di essere se stesse». Il corso di formazione è rea-
lizzato con il patrocinio del ministero dell’I-
struzione dell’Università e della Ricerca, dire-
zione scolastica regionale per la Liguria.
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DI PABLO G. ALOY

abato 10 novembre presso le suore
della Carità di santa Giovanna Antida

Thouret, ad Alassio, ci sarà il secondo
ritiro dell’Usmi diocesano. Dopo il
primo incontro tenuto ad ottobre in
Seminario dal vescovo Borghetti, dal
titolo: «La Chiesa mistero di Comunione
missionaria, famiglia di Dio, nel mondo
e per il mondo» – tema del piano
pastorale della diocesi per il 2018 -
2019 –, il secondo appuntamento sarà
tenuto da don Francesco Zuccon,
delegato vescovile per la vita
consacrata. Il tema della giornata sarà:
«Vita religiosa – realtà di comunione –
realtà ecclesiale dove lo Spirito agisce in
modo stupendo, attraverso ogni
congregazione e comunità». La
riflessione della giornata prenderà
inizio dal Vangelo di Luca, cap. 11:

«Chiedete e vi sarà dato, cercate e
troverete, bussate e vi sarà aperto».
Come spiega don Zuccon: «Lo Spirito –
come ci ricorda Luca – agisce in ogni
luogo e uomo, ed è per questo che non
bisogna mai stancarsi di lasciarlo
operare in noi, per poter vivere la
carità, nonostante le difficoltà
comunitarie e le barriere che ci pone il
mondo. Mai stancarsi di bussare e
chiedere per ogni uomo e donna, che
Dio ha posto sul nostro cammino.
Altrimenti l’essere suore, spose di Cristo,
verrà tradito sul tema più importante,
la carità».
Il ritiro inizierà alle 9,15. Alle 9,30 ci
sarà la meditazione di don Zuccon.
Dalle 10,30 alle 11,45 Adorazione
eucaristica e la possibilità di
confessarsi. Successivamente la
preghiera dell’ora sesta e, alle 12,30,
fine dei lavori.
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Donne in cammino chiamate alla santità

«Insieme ai giovani»
Sinodo.Don Crescenzo (pastorale giovanile): 
«È ora di tornare a guardarci negli occhi»
DI MARCO ROVERE

giovani devono sentirsi
accolti, considerati e
apprezzati dalle nostre

comunità»: a dirlo è Stefano
Crescenzo, nuovo responsabile
diocesano di pastorale giovanile.
Don Stefano, 32 anni, prete dal
2013, che si divide tra il servizio di
viceparroco nella Cattedrale di
Albenga e quello che svolge per la
comunità di Nasino, quindici
chilometri nell’entroterra, è stato
nominato direttore dell’Ufficio per
la pastorale giovanile e vocazionale
della diocesi di Albenga-Imperia. È
in particolare tra le opere
parrocchiali di San Michele– che
sono letteralmente la sua
casa – che vive il ministero
di giovane presbitero in
mezzo ai giovani. Don
Stefano sottolinea «due
inviti rivolti dal Pontefice
ai ragazzi, alla luce di
quanto è stato espresso nel
Sinodo»: quello al servizio,
che significa «avere la
mano aperta e il sorriso sul
volto in una realtà
giovanile che vive sempre
più sui social e sta tralasciando
l’importanza delle relazioni e degli
incontri». Infatti, per Crescenzo,
occorre «riscoprire la bellezza e
l’esigenza di guardarsi negli occhi,
di ascoltarsi e di conoscersi, per
vivere quell’atteggiamento
evangelico di testimonianza ed
attenzione verso il prossimo». A tal
proposito, il Documento finale del
Sinodo dei vescovi che si è concluso
domenica scorsa a Roma sul tema «I
giovani, la fede e il discernimento
vocazionale», sottolinea come «i
giovani sono affascinati
dall’avventura della scoperta
progressiva di sé. Essi imparano
volentieri dalle attività che
svolgono, dagli incontri e dalle
relazioni, mettendosi alla prova nel
quotidiano». Il secondo invito di
Francesco è di «rischiare», cioè– dice
don Stefano– «non aver paura di
mettersi in gioco per ricercare una

I«
piena felicità;
atteggiamento non
sempre vissuto, sia da
parte delle comunità, sia
dai giovani stessi, spesso
bloccati da paure che
non permettono di
crescere e rinnovarsi nel
proprio modo di vivere».
E, a proposito del
«rischiare», le parole di
don Stefano sembrano
rimandare a quelle del
Papa a Cracovia, quando
diceva che «Gesù è il
Signore del rischio, è il
Signore del sempre
"oltre". Gesù non è il
Signore del confort, della

sicurezza e della
comodità. Per seguire
Gesù, bisogna avere
coraggio, bisogna
decidersi a cambiare il
divano con un paio di
scarpe che ti aiutino a
camminare su strade mai
sognate e nemmeno
pensate, su strade che
possono aprire nuovi
orizzonti, capaci di
contagiare gioia, quella
gioia che nasce
dall’amore di Dio, la gioia che
lascia nel tuo cuore ogni gesto, ogni
atteggiamento di misericordia».
«Come Ufficio di pastorale
giovanile – prosegue Crescenzo –
accogliamo con gioia questi inviti e
questa sfida nei nostri gruppi
parrocchiali, associazioni e
movimenti. È importante tessere
relazioni di amicizia e dialogo con i

ragazzi e i giovani che vivono nelle
nostre comunità». «Siamo chiamati
– osserva ancora don Stefano – a
mostrare loro quella apertura di cui
Francesco più volte ha parlato». Si
tratta, per il direttore della pastorale
giovanile ingauna, di «mostrare il
volto bello di una Chiesa autentica,
luminosa, trasparente e gioiosa
come i giovani stessi hanno chiesto

in questo Sinodo, per dire loro che
è possibile vivere la vita alla luce del
Vangelo per una realizzazione piena
della propria vita». Ed è proprio
sulla testimonianza che don Stefano
pone l’accento, parlando del dovere
come Chiesa, laici e presbiteri, «di
una buona e autentica
testimonianza di vita, perchè vivere
il Vangelo è possibile».

Da papa Francesco l’invito 
al "servizio" e a "rischiare" 
nelle relazioni, perchè sia 
le comunità sia i ragazzi 
non devono aver paura a 
lasciare le proprie comodità 
per mettersi in gioco

ltre cento dirigenti delle Acli
provinciali di Milano si sono ri-
trovati a Diano Marina per l’or-

mai consueto appuntamento con il
Consiglio provinciale in forma residen-
ziale a Villa Gioiosa, una delle case del-
le Acli ambrosiane nella Riviera Ligu-
re.  
Con il presidente Paolo Petracca e il vi-
ce presidente vicario, segretario orga-
nizzativo, Alessandro Galbusera, hanno
guardato al cammino sinora percorso
in questo mandato congressuale, deli-
neato le prospettive future, riflettuto,
in particolare, di Europa, di animazio-
ne di comunità, di terzo settore: il tut-
to nella prospettiva di chi vive in un’a-
rea urbana come Milano e la sua città
metropolitana.
«Ci siamo fatti aiutare da molti testi-
moni ma in particolare da Francesco
(col “cambiamento d’epoca” e con
l’“ecologia integrale”) da Magatti (col
“cambio di paradigma” e con la “nuo-
va primavera per l’Italia”) – ha detto
Petracca quanto percorso in questi an-
ni – non abbiamo mai sottovaluto le in-

giustizie, le violenze e le paure ciò no-
nostante abbiamo sempre cercato di
rendere ragione della nostra speranza,
di fare ciò che è giusto e possibile per
noi per combattere le disuguaglianze,
servire la democrazia e la Chiesa». 
Petracca poi ha analizzato l’attuale con-
testo sociale, segnato da un «profondo
malessere che attraversa gli strati più
vulnerati e vulnerabili della popola-
zione» e «dall’aumentare della sfidu-
cia verso le istituzioni». 
In questo contesto, le Acli desiderano
lavorare per far sì che – ha detto
Petracca – «le nostre comunità
possano diventare così luoghi di
narrazione promettente che
favoriscono una maturazione critica
delle coscienze e una trasformazione
del tessuto sociale in cui sono
inserite, Acli dunque che «investono
nell’animare le comunità», Acli
«impegnate tutte per un nuovo
sentimento europeo, per ricostruire il
Paese dal basso partendo dalle
partnership nelle città, per vivere
appieno la Chiesa dalle genti». (M.R.)
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Acli ambrosiane impegnate 
a ricostruire il futuro del Paese

a Grande guerra ha portato anche nel nostro territorio una triste eredità
in termini di pesanti perdite di vite umane e una crisi economica e socia-

le, che resta tuttora una ferita aperta e un’occasione ancora carica di dolore
per riflettere sull’«inutile strage» che ogni guerra rappresenta.
Dal 5 al 10 novembre sarà allestita una mostra all’interno del Seminario ve-
scovile della città ingauna per ricordare Albenga alla fine della Prima Guerra
mondiale. Prendendo le mosse dall’Ottocento, questa piccola esposizione in-
tende focalizzare l’attenzione, con fotografie, pannelli, documenti d’epoca, su-
gli inizi del Novecento, per arrivare a un viaggio della memoria nell’Albenga
del 1918. Anno duro per gli albenganesi: il vescovo Cambiaso coinvolto in un
assurdo processo, i primi rientri dei soldati scampati alla guerra in una città
in crisi, l’arrivo dell’influenza denominata Spagnola.
La mostra è organizzata dalla biblioteca della diocesi in collaborazione con la
Vecchia Albenga. Sarà visitabile ogni giorno da domani al 10 novembre, dalle
ore 15 alle 18, con visite guidate che partiranno ogni ora (ore 15, 16, 17) e per
le quali è preferibile prenotarsi al numero 346.2306563.
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La Grande guerra in mostra

DI G. BATTISTA GANDOLFO

nche la diocesi di Albenga–Imperia
partecipa alla suggestiva mostra mo-

nografica dedicata ad Anton Maria Mara-
gliano, cha sarà inaugurata a Genova, pres-
so il Museo di Palazzo Reale, in via Balbi
10, il 10 novembre 2018 e verrà esposta fi-
no al 10 marzo 2019. L’apertura al pubbli-
co della rassegna si consegna come un in-
teressante gesto artistico legato alla cele-
bre figura dello scultore ligneo, autore di
singolari e affascinanti Crocifissi, di sacre
rappresentazioni mariane e preziose casse
processionali, illustrate nell’esposizione da
Daniele Sanguineti. Molte opere del Mara-
gliano e della sua scuola, formate anche da
altre figure di Crocifissi da processione per

le “Casacce”, da santi, da scene bibliche e
statue da presepe costituiscono il bagaglio
artistico e culturale di chiese, oratori e san-
tuari della Liguria, da Genova a Rapallo e
Chiavari e nel ponente, da Celle a Savona,
da Cervo a Imperia, a Sanremo. Ad esse si
aggiungono nel tempo altri lavori di allie-
vi che incominciarono e continuarono nel-
la scuola del maestro e divulgarono il suo
tipico linguaggio artistico, anche esso e-
sposto in mostra.  «Si tratta – viene spie-
gato nella presentazione della rassegna ge-
novese – della prima mostra monografica
dedicata all’artista, al quale nel corso del
tempo sono stati dedicati lavori da parte di
diversi illustri studiosi e, negli ultimi
vent’anni in maniera specifica e ap-
profondita, da Daniele Sanguineti, che ha

apportato un capillare approfondimento
archivistico e filologico, incrementando no-
tevolmente il catalogo delle opere attri-
buite all’artista».
Ha aderito a questa importante mostra con
il prestito di tre opere, l’ufficio Beni Cultu-
rali, della Diocesi di Albenga–Imperia.
«L’organo diocesano –dice infatti la vice
presidente dei Beni Culturali, Alma Oleari
– ha partecipato alla rassegna, inviando
dalla chiesa di san Marco a Civezza, la “Ma-
donna del Voto”, di Giovanni Battista Bis-
soni; dalla chiesa di sant’Antonio abate, in
frazione di Tovo Faraldi, a Villa Faraldi, il
“Crocefisso” di Anton Maria Maragliano e
ancora dello stesso autore, dalla basilica
di san Maurizio, di Imperia Porto Mauri-
zio, la “Madonna del Carmine”».
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Esposte a Genova tre opere della diocesi 
osa hanno in comune
un ufficiale degli Alpi-
ni, medaglia d’oro al va-

lor militare, morto prigionie-
ro in Germania, ed una stu-
diosa, che ha trascorso la sua
esistenza nella spiritualità e
nella riflessione teologica? Ap-
parentemente nulla. 
In realtà le vite di Teresio Oli-
velli ed Itala Mela, i protago-
nisti di queste vicende, pre-
sentano molti punti di con-
tatto; sono stati entrambi pro-
clamati beati, a poca distanza,
Itala il 10 giugno 2017 e Tere-
sio il 3 febbraio 2018; le loro

vite hanno attraversato mo-
menti difficili nella storia d’I-
talia e della Chiesa ed en-
trambi si sono distinti per scel-
te di vita quotidiana all’inse-
gna di quel Cristo che non
hanno esitato a seguire fino
in fondo, o meglio fino in ci-
ma. Per questo, per quello che
queste figure possono dire a
noi, le loro storie saranno pre-
sentate al primo incontro del
settore adulti dell’Azione cat-
tolica di Albenga - Imperia,
che si terrà presso le opere par-
rocchiali di Diano Marina
(Im), sabato 10 novembre. 
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Il Crocifisso di Tovo Faraldi

Diano Marina, adulti di Ac
sui passi di Mela e Olivelli

Giovani all’incontro con Francesco al Circo Massimo nell’agosto scorso

Da sabato, presso le suore
della SS. Annunziata, a
Diano Castello, cinque
incontri formativi mensili 
per una crescita personale

Diano Marina

fino al 10 novembre

casa Faci
Da domani gli "esercizi"

a domani a giovedì 8 novem-
bre, i vescovi della Regione ec-

clesiastica ligure, si ritroveranno a
Marina di Massa, nella casa Faci, ge-
stita dalla diocesi di Albenga – Im-
peria, per svolgere gli esercizi spiri-
tuali, predicati dal vescovo di Reggio
Emilia-Guastalla, Massimo Camisa-
sca. Già l’anno scorso i vescovi liguri
si erano ritrovati nel medesimo luo-
go per ascoltare gli esercizi predicati
da monsignor Luigi Negri.

D
A cura dell’Ufficio Diocesano
per le Comunicazioni Sociali
di Albenga-Imperia
Via Episcopio 5 - 17031 Albenga
tel. 0182.579316
fax 0182.51440

e-mail: pagine.ponente7@gmail.com 

www.diocesialbengaimperia.it 

Domenica, 4 novembre 2018
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Sabato ad Alassio il ritiro dell’Usmi
Come vivere la carità in questi tempi


